
N
el nostro Paese ci vor-
rebbe un organo di
coordinamento per
stabilire un calenda-
rio delle mostre orga-
nizzate dai vari enti

pubblici e privati al fine di evitare
doppioni inutili, con relative spese.
Un caso di ripetizione non opportuna
è stato fornito, nell’ultimo anno, dal
tema dei Preraffaelliti, con relativo
obbligo di esaminare la partita di da-
re e avere che quel gruppo inglese,
fondato nel 1848, ebbe con l’Italia.
Circa un anno fa ci si è provato il Mu-
seo di Ravenna (Mar), ora qualcosa
di assai simile è offerto dalla Galleria
Nazionale d’Arte Moderna (Gnam)
di Roma, due imprese in buona misu-
ra sovrapponibili, inevitabile allora
andare a vedere come si conclude
questo match dispersivo. Ai punti,
vince la Gnam, che apre intanto con
un favoloso prologo, per quanto for-
se inutile, in cui compaiono capolavo-
ri proprio dei nostri artisti venuti «pri-
ma di Raffaello». Su questo terreno
la Gnam si è potuta valere della colla-
borazione di altre soprintendenze,
ed ecco dunque la parata dei Giotto,
Crivelli, Carpaccio, Borgognone, Lui-
ni ecc. C’è però di chiedersi fino a che
punto i Preraffaelliti autentici guar-
dassero davvero questi nostri casti e
puri antesignani. Il dubbio riguarda
proprio il capofila, Dante Gabriel Ros-
setti (1828-1882), qui molto ben rap-
presentato da una serie delle sue don-
ne, che della Beatrice dantesca, nono-

stante il nome portato dall’artista,
hanno ben poco, si tratta di donne
fascinose, conturbanti, oltretutto
ben in carne, con volti seducenti,
rafforzati da un maquillage assai
forte nelle labbra carnose, per non
dire delle chiome ramate, pronte a
irretire i poveri maschi, a meno di
non intravedere in queste aggressi-
ve virago qualche componente di se-
gno opposto, verso una ancor più al-
larmante androginia. Se si vuole tro-
vare un antenato nostrano a tutto
questo, ci si dovrebbe rivolgere alle
poderose sibille michelangiole-
sche, con in più una carica erotica
che certo non era nel Buonarroti.
Qui si avverte che una trentina d’an-
ni dopo sarebbe entrato in campo
Freud, comunque Rossetti spinge
forte verso la fin-de-siècle e anche
oltre.

STATUE VIRGINALI

Diversa la situazione del deuterago-
nista, Edward Burne-Jones
(1833-1898), anche lui ben presen-
te nella mostra romana, che al con-
trario toglie alle sue figure ogni
componente sessuale, proponendo
una folla di esili statue virginali, pas-
sate attraverso digiuni estenuanti
al fine di rendere più diafane e spet-
trali le carni. I manichini di Bur-
ne-Jones, proprio per l’assenza di at-
tributi carnali, sono pronti per gli
usi applicati suggeriti anche dalla
collaborazione con William Morris,
il predicatore dell’obbligo di riquali-
ficare i nostri interni con eleganti
carte da parato. Insomma, se Ros-
setti indica una deriva verso aspetti
di arte pompier, fino a rasentare il
kitsch, Burne-Jones invece apre la
via all’Art Nouveau, a forme magre,
stilizzate, pronte ad assumere valo-
ri decorativi. La mostra romana è
pure ricca di una folta schiera di arti-
sti nostrani ispirati dal preraffaelliti-
smo, da De Carolis a Previati.●
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Dalle donne stilizzate di Burne-Jones
a quelle sensuali di Rossetti

Una mostra a Roma

D.G. Rossetti, E. Burne-Jones
e il mito dell’Italia
nell’Inghilterra vittoriana

acuradiM.T.Benedetti,S.Frezzotti,R.Upstone

Roma, Galleria Nazionale di ArteModerna

fino al 12 giugno, cat. Electa

D. G. Rossetti «Venus Verticordia» (1864-68, olio su tela)

Personale di dipinti e sculture recenti

diYayoiKusama(classe1929),unaleggen-

daviventedell’avanguardia internaziona-

le.Lasuaoperaspaziadacapolavoriunici

a oggetti della cultura pop prodotti in se-

rie, incui ricorronosuperfici specchianti e

l’ossessioneper punti o fori circolari.

I capolavori di Kusama

Yayoi Kusama

Roma,GagosianGallery

Fino al 7maggio

****

La curiosità per il diverso accomuna il

lavorodeidueartisti.Suzuki,natoinGiap-

ponenel1972viveaLondra,doveharea-

lizzato in legno sculture-ritratto policro-

me.Mameli, nataaCagliari nel 1969vive

aNewYork,cittàdicuiha indagatoattra-

verso la fotografia l’umanitàeterogenea.

Suzuki & Mameli

Tomoaki Suzuki e Maria

AnoniettaMameli

Firenze

MuseoMarinoMarini

Fino al 4 giugno

a cura di Alberto Salvadori

****

Prima retrospettiva italiana dedicata

a Nojima (1889-1964), una delle più im-

portanti figure della storia della fotogra-

fiamodernagiapponese,conoltre110im-

magini realizzate dal 1910 al 1953, tra ri-

tratti,paesaggi,composizionienudifem-

minili.

Nojima: ritratti e nudi

YasuzoNojima

Modena, FotomuseoG. Panini

Fino al 5 giugno

Catalogo:Skira,acuradiFilippo

Maggia e Chiara Dallâ€™Olio

*****
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